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CONCORSO IN MEMORIA DEGLI EX ALUNNI ENRICO E LUCIANA FINZI – IV ED. 
 

L’Associazione Ex Alunni e Docenti del Liceo Giulio Cesare, in accordo con il Liceo e con la 
Fondazione Onlus ‘Museo della Shoah’ e in adozione della delibera del Consiglio Direttivo del 
10.12.2014, bandisce per l’a.s. 2014-15, secondo le direttive già adottate per gli anni passati, la 
quarta edizione del ‘Premio in memoria degli Ex alunni Enrico e Luciana Finzi’, fratelli vittime 
delle leggi razziali, deportati ad Auschwitz il 16 ottobre 1943 e non più tornati, per due opere 
originali, una individuale in forma saggistica e l’altra collettiva di gruppo di alunni non inferiore a 
tre unità ed in forma libera, entrambe riferite all’attualità ed ispirate al tema dei diritti e dei valori 
costituzionali, specialmente per quanto attiene alla discriminazione in qualsiasi sua forma. 	  

Il Premio, riservato agli studenti iscritti e in corso al Liceo Giulio Cesare, di € 500.00 ed € 750.00 
rispettivamente conferiti all’opera giudicata vincitrice individuale e collettiva, verrà assegnato nel 
corso di una speciale cerimonia nell’Aula Magna del liceo il giorno 3 giugno 2015 dalla Giuria, 
composta da Giuseppe Massara, Chiara D’Alessandria, Ludovico Fulci, Leone Paserman, Micaela 
Ricciardi. 	  

Le opere, firmate dagli autori, dovranno essere consegnate dai medesimi, o persone da loro 
espressamente delegate, entro il termine perentorio delle ore 12.00 di sabato 18 aprile 2015 presso 
la Segreteria amministrativa del Liceo (signora Antonella) e dovranno sviluppare una delle seguenti 
tracce, scelta liberamente dai concorrenti, senza distinzione fra opera individuale e opera collettiva: 	  

1. Nel Museo ebraico di Roma è possibile visitare e conoscere numerose testimonianze, di 
diverso tipo, della storia, cultura e tradizione ebraiche. Dopo averlo visitato, cercate di 
immaginare la vita quotidiana degli ebrei nel ghetto ebraico (rimasto tale fino al 1870), 
luogo brulicante di persone e attività, animato dalle botteghe degli artigiani, il forno, il 
macellaio, i magazzini di stracci e tessuti, di oggetti usati, e di Sinagoghe, luoghi di 
riunione e preghiera.	  

	  

2. Il 16 ottobre 1943 è una data che ricorda il tragico evento della razzia degli ebrei di 
Roma da parte dei nazisti. All’alba di quel giorno oltre mille ebrei furono strappati 
dalle loro abitazioni e alla loro vita per essere deportati, il 18 ottobre, dalla stazione 
Tiburtina al campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau. Una ferita e una tragedia che 
riannoda i fili della presenza degli ebrei a Roma,  che ci aiuta a comprendere 
maggiormente la storia dei luoghi in cui viviamo e che contribuisce a consolidare il 
nostro impegno civile e politico contro ogni forma di razzismo e discriminazione. 
Esplicitate  questa affermazione attraverso una forma espressiva di vostra scelta.	  


